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Regolomentct C

Attiv itò Ag roo I i m e nto ri,

Art. 1 - Oggetto e Finalità

ll presente regolamento ha Per

e artigianali tradizionali locali, c

culturale e turistico e uno strumen

ll Comune, ai sensi dell'art. 3 del

proprio Statuto, ha tra iProPri
sostenere ogrri forma di interve

esperienze relative alle risorse n

agroalimentar e gastrononriche

interesse pubkrlico e, come t'ali, m

a favore di eventi e manifes;tazio

motivo di particolare interesse P

3. ll Comune esplica tale ruolo attra

- la promozione ed

rendere eff ettivo

la promozione e la tutela lo s

oresenti n€:l territorio, anche P

la cura e la conservazione d

popolari, civili e religiose

Con il presente

tutela della De.C

regolamento,
O. (Denominaz

Art. 2 - Modalità e strumenti di at

1 Per l'affermazione e l'attuatzione
prevedere diverse attivita :

a. un'indagine conoscitiv'a dir

tradizionali lavorazioni che,

inseriti, a scoPo Promozlona

a. il sostegrro a tutte le iniziati

in materia di Protezione del

prodotti agricoli ed alimenta

b. la promr:zione di ricerche v

comunale, i saPori tradizion

c. la predis;Posizione del marc

con il territorio l'ori61ine,

disciplinare.

Art. 3 - Definizione di Prodotto

1 Agli effetti del Presente regol

alimentare derivante db attivi

trasformazione di Prodgti deri
,Ì

il sostegno a
il diritto al

4.

nole per la Tutelo e Io Volorizzazione delle

Trodizionali Locoli - Morchio De'C'O'igionoli e

eltto la tutela e la valorizzazione delle attivita agroalrmentari

r: costituiscono una risorsa di sicuro valore economico'

o di promozione dell'immagine del Comune di Condofuri'

I.U. delle leggi sugli Enti l-ocali (D' Lgs' n' 26712AO0) e del

finiistìtuzionalianchel,assunzionediiniziativedirettea
to in favore del patrimonio di tradizioni, cognizioni ed

urali ed ambientalì del territorio ed alle attivìtà artigianali,

lre, per la loro tipicità locale, sono motlvo di particolare

ritevoli di valorizzazione' ll Comune assume, altresì' iniziative

i, che, per il loro radicamelnto sul territorio comunale' sono

blico e, come talì, meritevoli di valorizzazìone'

rso :

comparti produttivi localì, al fine di favorire l'occupazione e

iluppodeIlerisorsenaturaIi,ambientaIi,storicheeculttrrali
rgarantireallacollettivitàunamigliorequalitàdellavita;
patrimonio storico e culturale, ricco di secolari tradiziont

r: stabilite anche le modalità di attribuzione, Promozlorle e

e Comunale di Origine).

azione

clei principi previsti dal precedente articolo' il Comune Potra

tta ad individuare l'esistenza di prodotti locali

a motivo della loro peculiarità, siano meritevoli

, nel regrstro De.C.O. (Denominazione Comunale di

ed attività previste dalla legislazione comunitaria

e le loro
di es,sere

Origine);

e naziclnale

origine dei
e indicazioni geografiche e delle denominazioni di

t;

Ite a tutelare la storta,

i legati alle Produztont

io De.C.O., che attesta

sua comPosizione e

le tradizioni ed il patrimonio culturale

locali;

il legame storico-culturale del prodotto

la sua produzione secondo apposito

mento, per

a artigianale,

orodotto locale" si intende il prodotto agro-

agricola o zootecnica, o dalla lavorazione e

agricola e zootecnica o da elementi naturali (es'
nti da attività



Regolomento Comun

Attivito Agroolime ntari' Art

Art. 1- Oggetto e Finalità

3. ll Comune espli'ca tale ruolo attrave

I. ll presente regolamento ha per oggel

e artigianali tra<Jizionali locali' che

culturale e turistico e uno strun'ìento

2. ll Comune, ai sensi dell'art' 3 del T

proPrio Statuto, ha tra f tt-t:i::j:
,ort.n"r" ogni forma di interven

urp"ri"n." relative alle risorse nat

astronomic'he cf
agroalimentari (3 gi

i,","teresse pubblico e' come talt' mer

a favore di eventi e mantfestazioni

motivo di particolare interesse puo

- la Promoziorre ed il sostegno at

rendere effettivo il diritto ;al lav

- la Promozione e la tutela lo sv

oresenti nel territorio' ancne Pe

- la cura e la conservazione oe

poPolari, civili e religìose'

4. Con il Presente regolamento' sor

tutela della De'C'O' (Denomtnazto

Art. 2 - Modalità e strumenti di att

I Per l'affermazione e l'attuazione

Prevedere ditrerse attivita :

a. un'indagine conoscitil'a dtr

tradizionrali lavorazioni che'

inseriti, il scopo Promozlon

a. il sostegno a tutte le irrizìat

in materia di Protezione de

orodottr agricoli ed aliment

b. la Promozione di ricenche

comunale, i saPori tradizio

c, la PredìsPosizione del' mar

con il territorio l'orìgine'

disciPlinare'

Art. 3 - Definizione di Prodotto

1 Agli eff ettì, del Presente regr

a[mentar.e úerivante dil atti

trasformazione di PrÒd$iti der
,I

l'anti da attività J;,;;"'rooi"tnita o da elementi naturali (es'

le per Ia

ionalr e

rU

Tutelo e lo Valorizzozione delle

Trodizionoli Locoli - Morchio De'C'O

rr la tutela e la valorizzazione delle attività agroalimentart

costitu isco n o u n a risorsa d' :':t 
t-:. 

:1::".^""t^";;:,llt"
if,ilH"" #'t'ttagine del comune di condofuri'

. delle leggi sugli Enti Locali (D' Lgs' î' 76712A00) e del

istituzionali anche l'assunziont di ]":-t'utl::^:]:::1"":
;;t'l:it;.:''0.1"i'.i,,*onio di tradizìoni' cognizroni ed

ali ed ambientali Oti it"ito'io ed alte :::':: ::i|tl:il:);
l"ot: li";;; ;;iJita tocate' sono motivo di particolare

evoli divalorizzazione' ll Comui" tt::l:: 1l::::î"t ::;:
:;:]';Ji ;;;;;;'mento sur territorio comunare' sono

ilo 
", 

.ot" tali, meritevolr divalorìzzaztone'

,lppo A"tt" risorse naturali' ambientali' storiche e culturali

garantire alla collettività una migliore qualità della vita;

patrimonio storico e culturale' ricco di secolari tradizioni

mparti produttivi locali, al fìne di favorire l'occupazione e

stabilite anche le modalità di attribuzione' promozione e

Comunale di Origine)'

zione -...^^ nnrr'

:i principi previstì dal precedente artìcolo' il Comune potra

tta ad individuare l'esistenza .di 
pro:oit].:"":1ì e le loro

di essere

Origìne);

:ta du rrrurv'vvv' ,ti-ritì ciano m€l'itgvoli
. motiuo della loro peculiarità' tli":^- 

,^elc rtit,'t'u:.::'^: ;; (óen'cminazione Comunale di
nel registro u€ L'v 1

Ite a tutelare la storta'

li legati alle Produzioni

io De.C.O , che attesta

e nazionale
origìne det

cu l1.u ra le

prodotto
apposlto

ed attività previste dalla legis.l,tt':nt-t:,T::l::':

;r::rH;i*""*ttt'tne': delle denominazìoni di

le tradizioni ed il Patrìmonto

locali;

il legame storìco-culturale del

la 
"sua 

Produzione secondo
il sua comPosìzione e

le
"prodotto Iocale" si intende 

^l\^ti:::il:":*"t";lamento, Per

ità artigianale, agricola o zootecnica' ,o :*^Î:"j:i::lì":



pietra, legno, ecc"'), ottenuto o

consolidate nei r3ostumì e nelle

di oroduzione innovative che ne

Art. 4 - lstituzione della De'C'O'

1. Per i fini di cui arl presente reg'otam

ed il loro legame storico e cult

l?egolomento Lomu

Attivitòr Agroolimentori, A

strumento Prornozionale Per il

Attraverso la De'C'O' si mira a con

che fanno Pafte della cultura Po

culturale e i sapori legati alle prod

3

A

ll logo De.C.O' non è un marchìo di
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Art.11- Controlli ,e sanzioni

1. Ogni abuso nell'utilizzazione del log! verrà perseguito dal Comune a termini di legge.

2. Possono essere fatti controlli dall'Rmministrazione Comunale in osservanza del presente

regolamento e delle norme cont$nute negli eventuali disciplinari, compreso il controllo a

campione sull'orìgine del prorlotto presso l'azienda o sul mercato.

3. Costituiscono causa di revoc;l delld De.C.O. e conseguente cancellazione dal relativo registro,

fatta salva ogni eventuale azione girf rCiziaria a tutela dell'Amministrazione:

a) il mancato nspetto del disciplinNre di produzione (o delle indicazioni contenute nella scheda

identificativa del prodotto) e clelle altre disposizioni del presente regolamento, salvo

regolarizzazione nei termini fissati dal Comune;
b) il rifiuto dell'impresa a corìsentir]e icontrolli e/o a presentare la documentazione richiesta in

sede di verifica sulla corretta utiliilzazione della De.C.O.;

c) la perdita deri requisiti richiesti;
d) l'uso difforrne o improprio del logo De.C.O., accertato dal Comune tramite l'apposita

Commissione,
e) gravi violazioni alle norme igienifo-sanitarie;
f) frode.

4. Qualora gli or6lani di controllo, sif nell'esercizio delle proprie funzioni sia su segnalazione di

terzi, rilevino infrazioni da parte di un utilizzatore del logo alle disposizioni vigenti, regtstrano le

stesse in modo ineccepibile per ilcritto, fotograficamente e con altri mezzi idonei, dandone

qu i n d i pronta com u n ìcazione al l'AniJr min istrazione com un ale.

5. ll responsabile dell"Ufficio per le Attivita Produttive, con proprio provvedimento, e previo

parere obbligatorio e motìv:rto della Commissione, puo sospendere o revocare l'utilizzazione

del logo De.C.O. in caso di inf razione accertata.

6. La Commissiorre formula il parere solo dopo aver ascoltato in contradditorio il trasgressore e

l'organo di controllo che ha rilevat$ le infrazionr.

7. Colui al quale e stato sospeso $ revocato il diritto del riconoscimento De.C.O. non puo

richiedere alcun indennizzo c, risardirrrento danni.

Art. 12 - Struttura organizzativ;r

1.. La struttura organizzativa conrpetente per gli adempimenti previsti dal presente regolamento e

l'Ufficio per le Attivita Produttive dpl Comune.

2. ll responsabiler della struttura di cui al comma precedente e anche responsabile di tutti i

procedimenti previstr dal presente regolamento.

Art. 13 - Rinvio alle normative s;tatali er regionali

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, valgono le normative statali e regionali

vigenti in materia che Si in1:endofio, comunque, sovraordinate rispetto a quanto previsto al

regolamento stesso.

.1. '-

'"lYr'I
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Art.11 - Controlli e sanzioni

1. Ogni abuso nell'utilizzazione rJel lolo verra perseguito dal Comune a termini di legge,

2. Possono essere fatti controlli dall'Amministrazione Comunale in osservanza del presente

regolamento e delle norme contfnute negli eventuali disciplinari, compreso il controllo a

campione sull'origine del prodotto presso l'azienda o sul mercato.

3. Costituiscono causa di revoca dellA De.C.O. e conseguente cancellazione dal relativo registro,

fatta salva ogni eventuale azi,one giirdiziaria a tutela dell'Amministrazione:

a) il mancato rispetto del disciplin{re di produzione (o delle indicazioni contenute nella scheda

identificativ,a del prodotl.o) e delle altre disposizioni del presente regolamento, sa lvo

regolarizzazrione nei termirri f isslti dal Comune;
b) il rifiuto dell'impresa a consentirfe icontrolli e/o a presentare la documentazione richiesta in

sede di verif ica sulla corre'tta utilizzazione della De,C.O.;

c) la perdita deri requisiti richiesti;
d) l'uso difforrne o improprio d{l logo De.C.O., accertato dal Comune tramite l'apposita

Commissione;
e) gravi violazi,cni alle norme igieniIo-sanitarie;
f) frode.

4. Qualora gli organi di controllo, si{ nell'esercizio delle proprre funzioni sia su segnalazione dr

terzi, rilevino irrfrazioni da parrte di un utilizzatore del logo alle disposizioni vigenti, registrano le

stesse in modrc ineccepibile per i$critto, fotograficamente e con altri mezzi idonei, dandone

quindi pronta comunicazione all'Arit min istrazione comunale.

5. ll responsabile dell"Ufficio per le Attivita Produttive, con proprio provvedimento, e previo

parere obbligatorio e motivato dflla Commissione, puo sospendere o revocare l'utilizzazione

del logo De.C.O. in caso di infraziorier accertata.

6. La Commissione formula il prarere s;olo dopo aver ascoltato in contradditorio il trasgressore e

l'organo di controllo che ha rilevat$ le inf razioni.

7. Colui al quale è stato sospeso $ revocato il diritto del riconoscimento De.C.O. non puo

richiedere alcun indennizzo o risardimento danni.

Art. 12 - Struttura organizzativa

L. La struttura organizzativa competfrrte per gli adempimenti previsti dal presente regolamento e

l'Uffrcio per le Attivita Produ,ttive del Comune.

2. ll responsabile della struttura di cui al comma precedente e anche responsabile di tutti i

procedimenti previsti dal presente regolamento.

Art, 13 - Rinvio alle normative $tatali e regionali

L. Per quanto non previsto dal prejente regolamento, valgono le normative statali e regionali

vigenti in materia che si rntendofro, comunque, sovraordinate rispetto a quanto previsto al

regolamento stesso,
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